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RT 
LE LAGNANZE DE' CONTRIBUENTI 


Non avremmo saputo resistero alla ten- 
tazione d'inviare all'on. ministro di finanza 
parecchio lettero, in cui si fanno lo ta- 
fnanze più acerbo contro molti agenti 
E lo tasso per lo arbitrario tassazioni del- 
l'imposta di ricchezza mobile, s0 non 
avessimo ragion di credere, che molte me 
riceva anch egli direttamente, su cui forse 
non ha noppure il tempo di melter gli ' 
gechi. Le accuse sono gravi, ma più che 
e accuso ci commuove l'irritazione che 
traspare dato parole do' nostri corrispon- | 
denti. 

Noi non siamo in grado di accertare ci 
cho c'è di voro 6 ciò che e'è di falso 0 
di esagerato in siffatto accuso nò so siano | 
ragionevoli tutti i lamenti. Ma allorchè 
queste voci sorgono nello stesso tompo da 
province e città le une distanti dalle altro 
è tutto esprimono gli stossi sentimenti , 
erebbo ogli l'investigare qual grado di 
ragionevolezza vi ci sia? H 

‘Considerando solo i fatto, si dove pur | 
riconoscere ch'è grave 0 che merita tulta | 
l'attenzione dell'on. ministro. Non sarebbe ; 
però giusto di giltaro tutta sull'agento | 
dello tasse la colpa d'una condizione di, 
cose cho proviono da diverse cagioni. | 

Duo ne sono le principali; la prima fu è 
cho la tassa di ricchezza mobilo è stata , 
i abbandonata a sè, poco studiata, 
poco curata, affidata allo zelo d'impiegati 
rimunerati con iscarso stipendio, forniti di 
insuflicenti nozioni positive della fortuna 
de vari ciltadini e impossibilitati a pro- } 
curarscio quindi costretti a formarsi do' | 
criteri arbitrari, a diffidare di tulli e so- , 
pratutto della lealtà di gran parte do' con , 
{ribuenti, non direlti da una guida sempre | 
intelligente 6 costante, © talora più stimo- 
lati che frenati a esagerare nella tassa- 
zione dalla considerazione che in fin de’ 
conti i contribuenti aggravati hanno per 
la legge il mezzo di ricorrere alla Com- 
missione e far valere le loro ragioni. 


Ù 


La seconda causa è nell' asselto stesso ; 


dell'imposta. Como non darebbe luogo a 
molti inconvenienti, a_ molte discrepanze, 
1 molte lagnanze una tassa cho ha la sua 
lase sulle dichiarazioni e ha subito fante 
trasformazioni e tanti accrescimenti, fin- 
chò, diventata solo erariale, avendone di- 
sînteressato le province e 1 comuni, fu 
porlsta a 13,20 per cento? Vi hanno le 
diversificazioni 0 il 13,20 diventa 9, 8,7 
per certo catogorie, ma è pur sempre una 
tassa gravosa o fonto di molostio e di 
giusti richiami, sopratutto mancandole ogni 


rr 


APPEODIGE 


osti 


AMORATO 


I FUNERALI D' UN IN 


(Dell'inglese) 


DI LE FANU 


Nell’avventuroso anno 4845 io aveva appena 
compinto i ventitre anni, ed era enirato al 
possesso di un'importantissima somma di de- 
naro in rendite dello Stato ed alti valori. Il 
continente europeo s'ra aperto ai viaggiatori 
‘ella gaia Albione, desiderosi di vedere nuovi 
popoli e costumi, cd io pure seguiva Ja_cor- 
rente di vetture d'ogni specie che da Drus- 


selle affrettavasi alla volta di Parigi. 

Nessun incidente aveva disturbato il mio 
viaggio, i cavalli di ricambio si trovavano, 
bench e nulla sem 


brava dover ritardare arrivo nella ca- 
pitale della Francia, dei coi splendori e di- 


‘base. sicura nella 


doterminazione dello 
quote. 

Uno Stato non riesco a ordinar lè su 
finanze, pretendendo di dare assetto con- 
temporaneamente ‘a tutto le sue principali 
imposte. V'ha chi lo crede possibile, ma 
probabilmonto gli è perchè non conosco 
abbastanza che siano lo finanze e lo tasso. 
Por migliorare il sistema tributario, biso- 
gna aver la pazienza di prender le im- 
poste una ad una, studiarne ciascuna in 
tutte le suo particolarità, nelle leggi che 
l'hanno stabilita © modificata, no' regola- 
menti, nella maniera con cui questi sono 
applicati, negli effetti economici © politici 
cho l'imposta produce o ne' risultati che 
né ottiene l’erario. È uno studio arduo, 
che richiode molta fatica © più di tutto 
un grande amore del pubblico bene. Non 
sempre ci sì riosco, maso si ha possil 
lità di riuscire è soltanto non meltendo 
molta carno al fuoco 0 facendo lo cose 
adagino e con molta pazionza. 
ciò appunto che no si è ancor fallo 
por l'imposta della ricchezza mobile. 

L'on. Sella so n'è avveduto. Come si 
propone di ripararci? I mezzi da lui già 
adottati sono : 1° la nomina d'una Com 
missione; 2° la stampa dello dichiarazio 
de' redditi di ricchezza mobile per provin- 
cia @ per comune. 

Gonfossiamo d'ignorare che c 
sino ad ora fatto la Commissione, nò 
quanto sedute abbia tenute, nè quali discus- 
sioni abbia imprese. È composta di egregi 
nomini, ma ciò non basta a impedliro che a 
loi non tocchi la sorte di molto altre, che 
non si sa mai come siano vissuto. La pub- 
blicaziono dol volume delle dichiarazioni 
dovrebbe destar la Commissione, porgen- 
dole materia di studi comparativi impor- 
tanti. Lo farà ? Bisogna assolutamente che 
lo faccia 0 che il ministro ci provveda 
altrimenti, perchè così non si va avanti; 
giacchè con le botto da orbi a destra 0 a 
sinistra che gli agenti delle tasso sono 
costretti di dare, non si assetla l'imposta 
e sî desta invece molto malcontento. 

Noi non abbiamo gran fede in un rior- 
dinamento dell'imposta della ricchezza mo- 
bile portata a 13,20; soltanto trasforman- 
dola © separandola dalla tassa per ritenuta, 
! si potrà venire a capo di darle un asselto 
regolare: Ma siccome ciò non si fa in venti- 
quattr'ore, bisogna intanto portarci un qual- 

che rimedi 
| Lo lagnanzo procedono specialmente dallo 
disuguaglianze. In un piccolo comune si co- 
I noscono i patrimoni e i redditi approssima 
* tivi di ognuno. ll contribuente cho si vede 
' tassato il triplo del vicino, mentre crede di 
non guadagnare altrettanto, grida © forse 
con ragione. Ma quando tutta una classo lia 
fatto dichiarazioni meschinissimo, si ac- 


n 


verlimenti la mia testa era pina. Quando, a 
circa due ore dal tramonto, incontrammo sulla 
strada, a poca distanza dai confini, una vet- 
tura quasi rovesciata coi cavalli a terra ed il 
postiglione con due servì intenti, reuz'alcun 
risultato a rialzarla. Un elegante coppellino 
appare un momento allo sport‘; esso sor- 
montava un contorno di spalle sì grazioso, 


da 
Feci fermare il mio Jegno, salt 
l’siuto del mio domestico, riesci 
imeltere in ordine quella vettara. Per disgra- 
zia, allorchè dopo un'azione sì meritoria 
volsi lo sguardo allo sportello, per ottenere 
4 quel sorriso di ringraziamento con cui le dame 
{i tempi della cavalleria solevano ricompensare 
i prodi che per loro avevano esposto la vita, 
Vili solo sull’ elegant» cappellino un fitto 
Velo nero. Poi ls testa magra d'un verchio 
ignore secco, a metà sepolia nelle pellicce, 
presentò a profondere un'infinità di ringra- 
senti în francese, coll' accompagnamento 
di gesticolazioni e d'inchini che furono ‘a 
ine ricambiati alla meglio. 


Ricomparve poi il cappellino, e siccome la 
signora che lo poriava m'aveva inteso dare 
degli ordini al mio servo in ingleso, pronun- 


ciò essa pure in cattivo d'inglese, un discor- 
selto con romamlica curiosità. Lo stemma 


cordi puro una grande tolleranza, non deve 
l'agente correggerlo ? E erssì grida, si può 
dire ancora che sia a ragione? 

ll volume stampato delle dichiarazioni 
dicesi rivoli dello enormezzo; in parecchi 
casì paiono © non sono, perchè molti che 
sembra abbiano dichiarato cstremamento 
poco, pagano già per ritenuta sulla rendita 
e valori industriali. Ma poi redditi delle 
professioni ci potrebbe mal essere la slessa 
scusa ? Qui sta il malo. A vipararlo si ri- 
chiede oculatezza molta , © l'agente delle 
tasso che da un anno all'altro crede di pi 
ter triplicare o quadraplicare la quota di 
questo o quel contribuente, anzichè giovare 
ntoce all'imposta stessa, mentre fa perdere 
anche il prestigio del governo, al quale 
sempre si attribuiscono, esagerandoli, gli 
errori de' suoî più lontani agenti 

È perciò indispensabile che il ministro 
dello finanze, col suo tenace volere, con- 
centri per un po' di tompo tutta la sua ope- 
rosità a studiaro l'imposta di ricchezza 
mobile, tanto neglotta o maltrattata 0 ap- 
plicata senza criteri precisì © senza rego- 
larw condolta. 11 pagar le imposte è som- 
pre fastidioso nè tutti i paesi sono como 
la Francia o gli Stati Uniti, che deman- 
dano con insistenza o acceltano rassegnati 
nuovo imposto pur di ristabilir l'equilibrio 
nello entrate e nelle spese. Ma quando i 
biasimi si ripetono ovunque 0 sì additano 
fatti gravi, allora non si può più sostenere 
che sia olfolto dell'invoterata abitudin® di 
lagnarsi; si deve credero che molti errori 
furono commessi che si potovaio evNaro, 
© molto molestio furono cagionate ch'era 
facilo antivenire. Non tutti quo' che si la- 
mentano hanno ragione, ma niuno vorrà 
sostenero cho tutti abbiano torto. È qui- 
stione importante; noi la raccomandiamo 
alle pazienti e persevoranti curo dell'onor. 


LA CONFERENZA DI FULDA 


La Bad'sche Landesseituny giornale liberale 
del granducato di Naden, pubblica lo infor- 
mazioni seguenti ch’essa dice attinte a buona 
fonte, sulla recente conferenza episcopile di 
Fulda: 


1 vescovi di Breslavia, di Colonia e di Magonza 
sono incaricati della redazione di un Memorandum, 
missione tanto più dificile în quanto che sembra 

lato un perfetto accordo alle 
deliberazioni dei prelati. Gli uni chiedevano la 
fotta ad oltranza, gli altri. consigliavano la pru- 
denza © la moderazione. Sono avv 
sioni vivissime fra gl'infallib 


dopo la proclamazione del nuovo dogma, 
bio e l'inoredulità si dilfondvano anche nelle 
campagne. Il focoso Kubel, vescovo suffraganeo 
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su quella vettura era originale, e mi rimase 
impresso nella memoria. Vi si vedeva tra le 
altre cose una cicogna in campo d'oro, in 
piedi su una zampa e che teneva coll’altra 
una pietra. Credo sia l'emblema della vigi 
lanza. Insomma tatto dinotava che erano per- 
iò che non rendeva che più 
interessante ai miei occhi la signora ignota 
che cominciava a preoccupare i mici pensieri. 

Nel caso attuale non era soltanto l'idea 
della superiore distinzione della persona che 
la rendeva interessante; c'era altresi quella di 
avere fatto impressione su di lei per il mio 
bell'aspetto ed una statura di quasi sei piedi. 
Difatti qual'altra ragione poteva esserci per- 
chè mi ringraziasse? Non m'oveva il di loi 
‘sposo, o compagno che fosse, ringraziato ab- 
bastanza per tutti e due? Istintivamente mi 
accorsi che la signora mi osservava con oc- 
chi favorevoli; ed a dispetto del velo sentiva 
la possanza del suo sguardo. Ora ella trotlava 
col seguito d'una nube di polvere percossa 
dai raggi del sole e da lungi di un giovane 
che sospirava sentimentalmente vedendo ac- 
crescersi la distanza. 

Ordinni al postiglione di mon passare per 
alcun motivo innanzi a quella carrozza, ma 
ti tenerla sempie in vista © di fermarsi a 
qualunque posta si ferimasse, Non tardammo 
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maturo cercare se abbia forza di trarre a sà 
la Chiesa asiglicana 0 la russa ; oggi importa 
di sapere so l'unione dello varie confessioni 


di Friburgo, ha dovato udire da un membro della 
Conferenza che, se tutti i cattolici i quali ave- 
vano serupali ‘sul valore del nuovo dogma, do- 
vessero essere scomaunicati, non resterebbero 10 
fodeli su 100 nella cerchia dolla Chiesa iufalli- 
popolazioni rurali, poco istruite, sareb- 
bero un appoggio poto sicuro ed esse potrebbero 
da un momento all'altro, passaro all'altro estre- 
mo, la fede nell’ autorità della Chiesa essendo 
profondamente scossa dsppertati 

Insomma, dire il giornale badese, un senti- 
mento di tristezza @ di scoraggiamenio predomi- 
nava mei padri della Chiesa; essi prevedevano 
insuccesso della loro riunione e la loro impo- 
tenza a resistere al cammino del progresso e 
della libertà di coscienza. Questa dev'essere la 
convinzione che i prelati banno riportato dal loro 
conciliabolo di Fal 


ll discorso propuaziato dal prof. Bluntschli 
nell'ultima seduta del Congresso ci rischiara 
il quesito. Egli è il delegato delle chiese evan- 
geliche, il presidente della Società protestante 
anna. Tra lui 6 i professori von Schulte, 
Reinken e Knoodtd c'è un punto di contatto, 
c'è una concordia d’opinioni, *c'è un'armonia 
d'intendimenti , finchè si rimangono in un 
campo negativo. Tutti convengono nell'oppo- 
sizione sl dispotismo di Roma , nella. guerra 
ai gesuiti e a coloro che se ne fecero seguaci 
nel Concilio vaticano ; alle veementi dichiara- 
zioni di Knoodtd contro ai gesuiti, il profes- 
yre Reinkea aggiunge le sue gagliardo invet- 
o contro gi vescovi tedeschi che, paruti di 
casa dichiarando di non voler. assentire sila 
sanzione di nuovo dogma, vi ritornarono dlopo 
aver approvata l'infallibilità, che, partiti pr 
mettendo di mon voler ammettere dottrine e 
paci di perturbere lo Stato, ritormarono dlopo 
aver raffermato il Sillabo. Ma, quando scet- 
dono a fatti positivi, l'accordo cessa, l’urmo- 
nia si dilegua, tutti sentono che un 'abisso li 
divide; lo sentono i vecchi cattolici, i qua 
por quantunque în cuor loro pai.mo nome 
tere l'outorità della Chiesa a lato della Serit 
ture, tuttavia ne taciono © riservano ad altro 
tempo tutte le deliberazioni relative alle ri- 
forme ecclesiastiche & religiose ; lo sentono i 
protestanti tedischi , i quali dichiarano , per 
mezzo del loro sutorerole delegato , che le 
differenze dogmatiche nou si potranno com- 
porre, cle nel campo dei dogmi non è pos 
bile accordo. Ora sono uppunto i dogmi cla 
costituiscono la personalità di ciascuna Chiesa; 
è donque vano sperare che i vecchi cattolici 
ti un fascio le varie confes- 
nell’Eu- 


CONGRESSO DI COLONIA 


Otto furono le seduto del Congresso dei 
vecchi cattolici a Colonia, tenute per la mas- 
sima purte nell'ampia sala del Girsenich, che 
il governo aveva loro cortesemente concessa. 
Aperto dal vice-prefetto di Colonia, consigli 
WiilNiug, il Congresso dei verchi catl 
elesse a suo presidente îl prof. von Schulte 
di Praga. Vi parteciparono l’arciprete russo 
Gangschew, il vescovo inglese di Lincoln, il 
vescovo americano di Marslani, l'arcivescovo 
d Utrccht e il prof. Bhanischli di Ileidelb»rg, 
presidente. della Società protestante alemanna. 
Quattro chiese, oltre ai vecchi cattolici, v'eb- 
hero dunque parte per mezzo dei loro delo- 
gati, la chiesa russa, l’anglicona, lo gianse- 
nistica è l'evangelica; i rappresentanti di cin 
que diverse confessioni vi si trovarono riuniti 
a Colonia în fratellevols assemblea, e le loro 
discussioni furono aperte da un pubblico uf- 
ficiale del governo tedese» 

Non diremo tutte le vicende di queste di- 
scussioni, bastaudoci di ricavarne il pensiero 
dominante, le ragioni e gli scopi, per inten- 
dere la natura e l'importanza del movimento 
religioso che di IA delle Alpi si fa o si tenta 
di fare dolla nuova setta dei vecchi cattolici. 
Quali sono le tendenze-che vi si manifestarono? 
Che cosa vogliono questi vecchi cattolici? Dovo drei n tanta comu i 
Nite met, dos a rs vat teressi e d’aspirazioni, sì è già dichiarato im- 

Chiaro appare dai luro discorsi, che essi | Possibile? n 
intendono alla costituzione d'una chiesa nella | Un'altra tendenza manifestatasi nei vecchi 
quale si raccolgano la diverse conlessioni re- cattolici è quella di formare una dottrina re- 
fiicee la gaalo si, metta in armonia. collo | Ugiosa che convenga colla scienza cola ci- 
Stato ole cui dottrine s'aceordino colla scienza f Vl!à. Il loro puato di partenza fu l'iufsilibi- 
è colla civiltà. Estmininmo ad uno al uno f lil; ma oramai essi sono andati molto più 
questi propositi dei vecchi cditolici, quali e- | avanti e si trovano in pieio protestantesimo, 
mersero dagli etti del loro Congresso. anzì nel mezzo del razionalismo moderno. Nei 

La Chiesa russa e le molteplici chiese uscita | !OrO corso le rivolazioni religiose discrivono 
dalla Riforma furono invitate a partecipare sl | ‘alte una medesima parabola, e analoghi sono 
Congresso per mezzo dei loro rappresentani sempre i loro princi; Lutero ha pur egli 
{i prof. Michaalis, interprete del pensiero dei | cominciato colle indulgenze e fiito coi dogmi; 
suli correligicnari , vi conchiude il suo di- | iniziate in nome della logica, sono sctnpre da 
‘scorso con un magnifico appello ad una schietta | questa dominate con inesorabile impero e 
Scores unione ira lo diverse confessioni re- | coudotte alle loro estreme conseguenze. 0g- 
ligiose ; per tutto si sente © si fa seut're che | gimal 1 vecchi cattolici si sono isolati ; i pro- 
una rivoluzione ecclesiastica nel mezzo del se- { testanti li respingono per mezzo del Bluutsc 
colo decimonono, invan) si potrebbe sperare | dichiarando innpossibile qualunque accordo in 
Sho avesse valore e seguito, allorquando non | materia dogmatica , e frattanto un profondo 
fosse fatta in nome dell tà cristiana. Que- | abisso li divide dal cattolicismo ufficiale del 
sta è dunque il voto di tutti i vecchi catia; | Vaticano. Si cominciò per essi a negare li 
fici, V'ha ragione di credere che vi possano | torità della Chiesa nel presente secolo, pur 
giungere? { ammettendola per ciò che riguarda i secoli 

Il loro movim:nto è anzitutto germai precedenti, è a sottrarsi ai decreti dell'ottavo 
uscito dalle viscere della scienza todesca, te- , Concilio ecumenico , pur inchinandosi a tutti 
Muto a battesimo dsl muovo impero , esso ha ‘ quelli dei sette Concilii ecumenici precedenti; 
tutta l'impronta del quese dove nacque, delle ma si riusci infine a battere in breccia tuttu 
GIU tra le.coi mura si svolse. È danque pre- l'edificio della Chiesa , = rodirne lu busi, a 


mondo, ciò che in G. 
loro stessa patria , in tanta comunione 


—r—————— — — 


faccia ovale, melamconica, cdi tratti 
delicatissimi © le tinte brillanti. Avendo essa 
gli occhi abbassati; non iscorsi di che colore 
fossero; vedeva solo la lunghe ciglia e le de- 
licate sopracciglia. Ella continuava a leggere, 
sembrava si profondamente immersa. nella 
lettura da non fare il menomo movimento 
Mi pareva d’osservsre una statua dipinta, di 
cui per la bontà della mia vista, poteva con- 
tare persino le azzurre vene che andavano a 
perdersi nella candida pelle del graziuso suo 
collo. 

Avrei dovuto ritirarmi così tacitamente come 
era entrato, prima d'essere scoperto; ma era 
così affascinato da non sapermi decidero a ln 
luogo. Alla fino, el'a alzò gli oc- 
tinta che i 
poeti chiamano plendidi 0e- 
chi si vols:ro verso di me dallo specchio con 
un'occhiata altiera, ed in fretta la signora ab- 
bassò il velo nero e si voltà. 

Quella faccia era veramente incantevole @ 
talò da innamorare a prima vista. Ma comin- 


ad cutrare in una piccola città dovo quella 
vettura andò a deporre i viaggiatori ad una 
buona locanda di vecchia data che portava il + 
nome della Bella Stella. Noi pure seguimmo 
a bell’agio, ed io discesi assumendo un aspetto 
della massima indifferenza perchè niuno s'ac- 
corgesse delle ia intenzioni. 

Per quanto fossi ardito non ebbi il coraggio 
di chiedere in quale appartamento fossero en- 
trati; ma intanto che i servi erano occupati 
a scaricare a legni, guardai nelle stanze aperte 
a destra èd a sinistra; non v'era chi io cer- 

ii Ja scala, vidi un sulotto aperlo; 
vi entrai coll’aria più innocente del mondo. 
Era piuttosto spazioso ed oltre di me non vi 
si trovava che un’altra persona, coll’aspetto di 
gentildonna. C'efa to stesso cappellino che mi 
Aveva sconvolto la testa ; esso ini volzeva le 
spalle. Non so se la signora avesse alzato il 
velo, stava leggendo una 

Pur un momento ri 
dola attentamente, nella speranza che sì vol- 
tasse e mi permettesse di vedere quel volto. 
Non lo fece, ma con ‘um passo o due si col-, ciai a comprendere che la mia presenza col 
locò în faccia ad una psiche che stava contro ‘ era probabilmente un' impertinenza , benchè 
il muro. Avrei potuto prendere quello che vidi quasi sporassì, di non essere stato veduto. Ella 
fer un quadro perchè lo specchio rifltieva il però accomodò ad un trait la faceomdi, di- 
leiratto d'una donna di sorprendente bellezza, | condo colla stessa vore soave che io conosceva, 
che guardava una lettera che teneva în mano. , ma questa volta in francese 


| 


crollarne le mara, a tentare di ridurlo in un 
ammasso di rovin a 

Per quanto si siano sforsati di mon entrare 
nella discussione dello riforme ecelesiastiche e 
religiose, di non qualificare la Chiesa, la cui 
autorità sembravano ricomoscero ancora a lato 
delle scritture, por non impedire l'opera della 
conciliazione tra le varie confessioni religiose, 
tuttavia non ebbero tanta virtù che il loro 
pensiero rimenesse perfeltarente celato. La 
loro critica del cattolicismo romano dimostra 
chiaramente il loro pensiero. Il professore 
von Schalte condanna ad alta voce il cattoli- 
cismo romano, como quello che intendo a 
rompere tutti i’ legami noturali ond: l' uomo 
suole essere avvinto dalla nastita alla morte, 
a dividere la donna dal suo consorte e a se- 
pararli intellettuelmento, a sopprimere il sen- 
timonto nazionale, a realizzare il voto di Gre 
gorio VII mediante il celibato forzato, cioè 
isolando il elero dalla vità generale; egli lo 
condanna adunque .come contrario alla fmi- 
glia, como nemico d’ ogni nazionalità , come 
opposto a tutto lo spirito della civiltà moderna, 
come una istituzione medio-evale che com) 
netra tattavia ogni parte della vita umana « } 
sociale, la guasta, la corrompe în picno se-$ 
colo decimonono.” 1 vecchi cattolici vogliono È 
dunque una dottrina reliziosa che sgorghi 
dalla coscienza muiversala delle presenti gene- 
razioni e s'accordì coi nuovi tempi. 

Fino a qui, nel campo della morale e della 
vita religiosa, essi trovano un gogliardo al- 
leato nel protestantesimo tedesco; il profis- 
sore Bluntschìi loro porge la _msno. Però le 
differenze cominciano tosto, non già perchè i 
vecchi cattolici proclamino questo 0 quel dog- 
ma, ma perchè li nogano tutti a tolgono ad | 
vgui dottrina dogmatica, ad ogni Chiesa la 
loro base natorals ggiltima. Ascoltiaro i 
‘on Schalte è Reinken. Il primo 
ma il cattolicisno romano perchè im- 
pedisen al pensiero © alla 
Ilo di svotgersi, perchè c 
delle sue scuole alla vera sc $ 
lo condanna perchè orsmai il Papa vi è CRI 


ogli è la stessa tradizione, Una coscienza ge- 
nerale si è venuta sostituendo alla coscienza 
di ciascuno ; il clero ultramontamo non vi-| 
pende più da Dio, ma dai Papa; la religiona 

si confonde colla sommissione passiva; prima Î 


cura della Chiesa è di curvare tutt le co- 
scionze, in ispecie l'animo delle doune,a mezzo 
del confessionale. H 

1 vecchi cattolici vogliono dunque il con- 
trario di tutto ciò. Essi parlano di tradizion 
mi dove comincia, dove finisce la loro tradi | 
zioue? di quali fatti si compone? quali dog- 
mi comprende? Ed anzitutto ci può essere an 
cora una tradizione per loro, ci possono essu 
ancora dei dogmi? Sembra di no. Essi con- | 
donnamo la commissione passiva; vogliono | 
dunque il libero es:m:? Essi non possono ac- | 
consentire che una specia di coscien Î 
rale si sos all: coscienza di c 
vogliono danque che la coscienza di 
sia giudice ed arbitra sovrana delle proprie | 
credenze? Essi nun sì senno scconciare all'in- 
mamento dell À pontificio, alle pro- | 
ioni sciemtufiche contrari» ad ogni î 
agli usi edccativi contrari alla 


n | 
tivi il pes 


porte della vera scienza, che agli omini s'in- | 5 


segui a sottomettersi a ua solo impero, al- 
l'impero della ragione? Siamo in pieno razio- | 
nalismo; più non vi 5-10 dogmi, perchè dove i 
ia ragione interviene « dimosira, non abl 
più altro che verità scientifiche, perchè dove 
lì coscienza individuale è giudice ed arbitra 
delle proprie credenze, nun ci so 
rità comuni cl 
doguni, non pi 
chi cattoli 
scientifico. 
Infine i wechic dono ad un inti- 
mo arcordo collo Stato. Mentre in Occidente 
la Chiesa è lo Stato sono ia balia d'un mo- | 
vimento generele di separazione, ia | 
sì veggono aspirare 2 congiunz 
meute. Il la sus rogioni storiche cis + 
qui non ci sorebbe luogo a dichiarare ; 
sinmo oltre. Che cosu voglion 


vec 


| presentati dal sig. Dulvure. 


no { golori; 1 600 altri 


i vato quest'oggi il ge 


{ dell’impressione favorevolissima rhe 
‘ fto su di Ti te truppe regole 


tolici dallo Stato? Che ‘cosa gli domandano 
€ che cosa gli offrono? 

Soccorrere allo Stato nella guerra contro 
al Papato e contro ai Gesuiti, nemici natu- 
rali del protestante impero tedesco, ed essere 
di sostegno a questo impero coll'opera loro 
e nelle chieso e nelle scuole, ccco l'offerta 
dei vecchi-cattolici, Ja quale basts a spiegare 
la simpatia con cui seno guardati dal governo 
imperiale, © la solenne, l'ufficiale apertura 
del loro Congresso stata’ fatta dal pubblico 
rappresentante di questo, dal vice prefetto di 
Colonia. 

Qual'è la domanda? Non è lieve, per ve- 
rità. I vecchi cattolici chieggono d'essere ri- 
conosciuti dallo Stato come qual ficati per ve- 
nîr ammiessi nei pubblici stlilimenti dove 
occorra l’opera loro, e per fare tutti. quegli 
atti, come la :benedizione delle nozze. e la 
tenuta dei registri dello stato civile, cui la 
legge accorda effetti civili; chieggono che 
le chi:se vecchio-cattoliche, sulla bnse del 
conoscimento della chiesa cattolica, per lo 
Slato, siano riconosciute ancora come-jper- 
sone giariliche; chieggono che i loro vescovi 
siano dotati dallo Stato; chieggono che lo 
Stato ammetta in loro il diritto di servirsi 
delle somme inscritte nel bilancio per i bi- 
sogni del culto © dell’istrazione, e di preten- 
dere essì medesimi ai beni spettanti alla chiesa, 
alle fondazioni, ai capitoli, alle scuole, p 
chè l'apostasia degli uni, dicono, non può 
privare gli altri dei loro diritti. 

Quale sarà il risultato di queste contratta- 
tra i vecchi-esttolici e il governo tele 
Rimafranno divisi, o si. stipulerà tra 


| loro una stretta alleanza ? Quate sarà il patto 


che i 
messe 


comune? Quali delle esposte doman 
vecchi cattolici fauno, loro v 
dal gove 
una pogina di storia futura; la 
que stare. _ 

È inutile avvertire che noi abbiamo voluto 
dare un cenno storico del Congresso di 
lonia, @ nulla più; il movimento dei ve 
cattolici non è che riguardi davvicino 
moi italiani. 


IOTIZIE ESTERE 


Leggiamo mella Cerrispondenza Havos del 5: 
< Il presidents della repubblica ha ricevuto 


rano 


imola dun- 


ieri la Commissione internazionale del metro } 
te È 


gli è stata presentsta d.1 suo presidi 
six. Siruve. Non vi furono discorsi, ma uo 
semplice conversazione. 

« Il sig. Thiers ha quiadi ricevuto i mem 
bri del Consiglio di Stato cle gli vennero 
\epyure in questa 
circustauza si «bbero disvursi. » 


Un dispaccio da Parigi 4 annuntia che il 
Gambetta è partito-da Chambéry per re- 


si 
> F cnrsi a Vevey nella Svizzera. 


Il Times riceve dil suo corrispondente pa- 
rigio in data del 2 il seguente telegramna: 
< Il rapporto del ministro delle finanzo 
sull'orianizzazione dell'ultimo prestito, sulle 
suo conseguetze del panto di vista finanzia- 
sua posizione presente non sarà 
turminato priva del terzo versamento che 
go dall'11 al 22 correte e non 
pubblicato prima della fine del mese. 
< Le somme già versate al tesoro ascen- 
dono ad 4 miliardo 400 milimi sui qual 
800 milioni devono servire ni pagamenti re 
viliosi saranno imp 
ulla lberozione anticipata dil territorio. 
«ll presidente della Repubblica ha rici 
Davonst. d'Auer- 
dall'Inghilterra 


stadi, reconbvmento reduc 


revano 
glesi ed 


conteguo escell.nte dei vuloni 


Bia- 
rin. 
n 


< ti president la quindi 
Ali Shers, quo dei capi più pi 
Il generale Ladmirault era vi 
li stesso. 


ti d'AL 


sposta nessuna querela 
ivi di Lourdes nello ma 


— Forse il signore nou è infor 
quest'appartamento non è pubblico. 

N'iuchinai, indietreggiando e seusandomi sì 
vmilmente, che Ja pura, per attenuare la * 
mis mertificozione, agginnsi h 

— Mi è grato però d'avéra un'opportunità 
di ringraziarlo «di muovo, 0 signore, dell'aiuto 
sì prato ed ‘efficace che lavato la bontà di È 
prestarci testè suila strada, 

Quello cha m' incoraggiò non wra tant 
discorso iu se stesso, quanto îl tico esa 
în cui fa promunziaio. È pvi, che bisogno 1- 
veva ella di riconoscermi è di ringraziatmi 
fra volta ? Tutto ciò era cirio cipace di 
mi venire ogni sorta di pensieri alla mente ; 
iostava per rispond re, quando dall'altro usci» 
s'intoso la stessa voce nasale che in'aveva fatto 
tanti ringraziamenti dalla vettura, e la signora 
«nudo la porta per la quale 
io era venuto, wi disse: 

— Signore, favorisca di ritira 
m un ossequioso incliino fui alla porla, 
sì le'scalo + domandai all’oste che m'appi- 
se l'appartamento dal quale uscira e che + 
gli descrissi; wia, colle scose più esagerate, 
mi assicurò d'essere dulentissinio di non po- 
Lrmmi coMpINtErE, poichè era gi preso. 

— Da chi? — domandi 

— Da persone di distinzione. 


* questi loconin 


— Nu chi sin 
nome, qualche tito! 
— Scuza dubbio, signore, ma in quest'af 
Nacuza di accorrenti albiao dovato smet 
di chiedere i nomi ai viaggiatori. Li distin- 
guismo s.mplicemente col uumero della ca- 
mera che ciascuno occupa. 
o starimno qui? 
tevessa , perchè in 
chè dura questo pussazzio, 
non rituane mai una camera libera mezza gior 
nata. Però è probbile che passin; la notte 
perchè limmo preso dille stanz» da ‘letto. 

Allora ritenni due co 
riore 
cominciai a sobbarcarmi in uns vera ed ef- 
fettiva avventura. Dalle mie finestre mi parve 
scorgere nel cortile, tra l» fiumerore vetture, 
il legno che io aveva aiutato n raddriczare. 
Corsì giù all'istante, ed ebbi Ja fortuna di 
arrivare lì mentre un servo chiudeva a chiave 
uno sportello della vettara. 

— Che hella cicogna russa! — esclam-i con 
finta sorpresa ummiraudo lo stemma, — Dev 
indicare senza dubbio una famiglia di distin- 
zione — dissi sl servo, 


Dvono avere qualche 


(ora può immaginarsel 
— Avete duoque premura? — gli chiesi 
mettendogli iu mamo uu marengo, 


dei magistrati incaricati dell'inchiesta sui di- 
sordini di Nantes. 
fotti dei dipartimenti i 
grinaggi l'ordine di raccomandare ai pelle- 
grini di non far pomp degli emblemi che 
caratterizzino questa sorta di manifestazioni 
religiose. » 

Il Daily News dice che il governo france: 
insiste per far iscrivere nel trattato di com- 
meroio una clausola stipulante che questo 
trattato resterà diciotto mesi in vigore. Ma 
l'laghilterra non vuole decidersi ad impo- 
{ gnorsi per più di dodici mesi. 

Sì crede che, quali si siano i termini sui 
jueli si converrà, essi “dovranno essere mo- 
cati secondo le obiezioni che le Camere 
di commercio di Francia non cessano di ele- 


Leggiamo nei giornili di Pest del 4: 
1 « Quest'oggi il nuovo ministro degli affari 
esteri turco, Khalil-Sheriff pascià è qui arri- 
vato e prese congedo în modo cordialissimo 
da Andrassy. — Fra pochi giorni è atteso il 
{ conte di Wimplfen ondo prendere le istruzioni 
| da Andrassy prima di ritornare al suo posto. 
| — Francesco Desk, il quale ieri era indispo- 
sto, quest'oggi è ristubilito in salate. » 
Secondo i giornali berlinesi del 4 il mini- 
{ stro dei culti prussiano fra le diverse propo- 
| sto che intende presentare per regolare la qui- 
} stione ecclesiastica vi sia pure la creazione d'un 
{ tribunale speciglo allo scopo di definire in ul- 
{ tisna istanza i conflitti © le quistioni fra la 
Chiesa e lo Stato. I membri di que 
! nale sarebbero nominati a vita; la sede sa- 
| rebbe a Berlino. 
j Inoltro si prepara una 
busi nel esercizio dell'ufficio eccl 
per proteggere il clero inferio 
contro il potere disciplinare del superiore, ed 
| infine una terza relativa alla sorveglianza dello 
Stato nell'impiego del fondo di legati. 
secondo un telegramma da Atene 4 ai gior- 
dî Vienna, il governo italiano avrebba al- 
dato l’essme della proposte del gebinetto 
o relitivamento alla quistione del Lruri 
{sc une Commissione special» di giureconsulti 
'e consiglieri di Stito. È perciò sospesa l'a- 
| zono comune dei due gabinetti italiano e fran- 
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cese sino a dopo che questa Commissione ab- 
bia dato il suo parere. 

Il Gran Gonsiglio rium.to a Ginevra ha de- 
ciso il 2 corrent*, dopo una breve discussione 
preliviiisare e con 33 voti contro 29, ch'esa- 
| ininerebbe alla sua prima seduta una propo- 
sta tendente alla separazione della Chiesa dallo 
Stato. 

Il sig. Smith, democratico, è stato rieletto 
governatore” della Georgia con una maggio- 
ranza di oltre 30000 voti. 

Dursute l'elezione scoppiò a Macon una rissa 
fia bianchi 6 negri. Restarono uccisi un bianco 
e due negri. Vi furono parecchi feriti. 
mo nol Cittadino di Trieste: 
sando l'uîtimo telegramma da Pest del 
5, le cose non cambiarono in favore del mi- 
mstro della geersa, e la Commissione del bi- 
Luicio della guerra cancellò a quest'ora dallo 
stiszo ole u settecento mula fiorini. È un voto 
di sfiducia bello e buouo, ma il burone Kuhn 

potterà probabilmente il voto della deleg 

in pleno per andorscue. 

Dallo stesso giornale togliamo i dispacci 
seguenti : 

è Rertino, 8.— È smentito che il governo 
sia entrato in nnove trattative con la Francia 
più sollecito sgombero del territorio 


sie 


< Pest, 5. — Lunedi prossivio avù luogo 
un Con-iglio di winistri pel regolamento del- 
< l'affare della Banca. Sono attesi vari ministri 
| cislcitani, fra i quali il barone de Pretis. Si 

la lo ulle differenze ed agli 
attriti della Commissione pel bilancio della 
guerra col barone Kuhi 

« Versailles, 4. — Tuiers anunziò che sarà 
qui lvuedi. 

« Parigi, 4. — Il ministero dilla guerra 
respinse Ja domanda del maire di Bourges, 
che chieso la trstocszione di Ducrot, pel suo 
contegno di fronte sì partito repubblicano. 


lamente i suvi ordi 
| — Potete dirmi cui souo quel signore e 
| quella siguora ce sono venutì qui in questo 
legno? 
— Egli è il conte a la siguora è chiamata 
4 la contessa. Di più non so dirle; chi sa ch 
sia sua figlin..... — rispose il servo. 


| — Ma sapreste dirmi dove dimorano? 
| — Sul uio onore, signoro, non lo 
| — Come? Nua sapete nemmeno dove ri- 


siodo il vostro padrone ? È curiyso, ma non 
i mont». Como si chiama ? 

— Neppure questo lo so, sîguare. Il faîto 
sta che sono stato acceltato a Brusselle il giorno 
d.dla loro partonz. Il inîo compaguo, signor 
Picard, che annî caneriere del 
padrone, sa ogni cosa; ma rog parla sé non 

{ per trasmettere gli ordini, e nulla ho appreso 
da lui. A dir vero, non ho ancora avato bi- 
soguo d iuformarini nè del loro nome, ‘nè di 
altro. Cue m'importa? Masta che psghilo, So 
ce si va a Parigi è nient'altro. 

— E il signor Picar!, duv'è? 

— Sarà andato a firn dello spese, ma non 
ciedo.cha il signore possa sapafe grandi cose 
da lui — rispuse il servo, chie l'iscii partire. 

1 Ques tosto debole 

or non rimanere così a di- 

montare il mio domestico nell'ap- 


« La Commissione d'inchiesta incaricata 
dell’aff>re Bazaine continua con attività i suoi. 
lavori, ma si trovò costretta di domandare 
un aggiornamento di otto settimane a ca- 
gione dell'immenso materiale relativo B] pro- 
cesso. > 


(Corrisp. particolare dell' OpistoNE) 


(W) Panici-Vensai.rs, 4 ottobre. — Parec- 
cli giornali sembrano grandemente scauda- 
lizzati perchè il Journal Officiel ha serbato il 
silenzio nel discorso del signor Gambetta. 
Vorrebbero essi forse leggervi ogni mattina 
l'opinione del presidente della repubblica su 
gli squarci d’eloquenza d'ogni colore che ven- 
gono ogni-giorno alla luce? 

Il governo ha raccomandato ai prefetti di 
non intervenire nelle elezioni. Vittor Hugo 
ha ritirata la propria candidatura ad Algeri 
davanti a quella del signor Crémienx, con un 
cortesissimo dispaccio telegrafico, nel quale 
dice a_ quell'anti ro di due governi 

N immai ni troverele 
se non per siularvi, ai 
ed applaudirvi. » Per una distrazione che va 
scusata in un poeta, ha posta al dispaccio la 
data del 90 novembre e tutti i giornali hanno 
riprodotto scrupolosamente l'errore. Uno solo 
si è accorto non essere regolare la data del 
30 novembre in ua dispaccio pubblicato il 3 
ottobre. 

Nei giornali clericali si nota una lieve re- 
crudescenza di calunnie contro l'italia. Il 
Frangais finge d'essere convinto che il Re 
Vittorio Emanuele pensi a conquistare la 
Francia! Una spia italiana sorebbo stata or- 
restato, munita di piani preparati în previ- 
siono d'una futara invasione italiana, cd 
vece di fucilarla od almeno di mandarla în 
Caledonia, il signor Thiers nerebbo avuta la 
imperdomabile debolezza di metterla in 
bertà, in seguito ad una semplice preghiera 
del cav. Nigra. 

Alcuni italiani credono all’ ostilità della 
Francia unicamente perchè tanti giornali in- 
veutano ogni giorno piccoli romanzi del ge- 
nvre di quello che vi ho rif rito. Venillot.in- 
tuona di wuovo l’antifona della faga del Papa. 
Egli giudica male il Santo Padre, affermando 
che questi pensa innanzi tutto a mandar al- 
l'estero gli oggetti preziosi che la pietà dei 
cattolici ha raccolti nel tesoro della Santa 
Sede. La polizia italiana, se si prestasse fede 
all'Univers, porrebbs ostacolo a questo sgom- 
bero clandestino. Così il giornale oltramon: 
tan: lascia supporre che il mettere le mani 
sui tesori pontifici surebbe il più sicuro mezzo 
di impedire la partenza di Pio IX! Ci pare che 
Venillot giudichi troppo fl Papa secondo.se 
stesso, Sarebbe imprudento l'affermare che il 
Papa prenderà piuttosto questa od altra riso- 
luzion», ma è fuor di dubbio che, se pre- 
walossi l'idea di fuggire, il partito oltramontano 
sarebbe il primo a sentirne danno, 

Quanto all'Italia, se la sventura volesse che 
la repubblica francese del 4872 soguisse le 
tracce di quella del 1848, so fl duca d'Au- 
male, divenuto presidente, chiamasse al mi- 
pistaro il signor di Fallonx per 1° 
pubblie», il generale Du Temple per 
monsignor Dopanloup per i culti, il signor di 
Lurcy per i lavori pubblici ed il signor di 
Corcelì.s per gli affari esteri, cd ‘uns mag 

za legilimista votass» una seconda 
dizione di Roma, 1° Italia, ripeto, sorgerebbo 
tntta intera, perchè nessuno vuol lasciersi 
assassinare neppure da un fratello, se questi 
fia un sssitto di pezza furiosa. La Dio merc, 
i horbemci francesi mon souo in rislzo e l'i 
tesi d'una aggressione + ratuita per parte 

Itis è così essurda, che nom può essere 
fatta în buona fede. 1 gabinetti italioni pos- 

tì, presenti e futuri ebbero, hanno ed avranno 
Vista non già l'ambizione chimerica di‘ri- 
‘steta.ri l'impero romano di Cesare Augusto, 
ma il più modesto desiderio di adoperarsi per 
Ja prosperità della nazione ital'ana , nei con- 
finì che la natura ha dati alla Penisola, ed è 
questa un'impresa da cli nessua governo ra- 
gi ucvole vorrà distrarre gl'ilalioni. 

Una conimozione minore forse di quanto 
dovrebb' essere, mu fenerale, venne prodotta 
dalla infsusta data del 1° ottobre e dalle 


portamento, e con un'altra moneta simile lo 
incaricai di pagaro da cena al signor Picard 
e di riferirmi tutte le notizie chie potesse da 
lui ottenere sui suoi padroni. 

lui rimasi solo. Trist: posizione È sul 
dero del giorno quella d'un uomo solitario 
nella f-bbre doll’impazienza e dell'aspettativa ! 
1 minuti sembrano ore, e le ore secoli. Man- 
cavano ancora tre quarli d'ora alla cena, è 
ne occupui una parlo a vsstirmi colla mss- 
sima cura, «sendo possibile un incontro alla 
tavola rotonda colla bella incognita. Splancai 
quindi la finestra per guardare fuori. prima 
di discendere. 

Appogginndomi alla finestra m’accorsi chie 
quella solto di me era puro aperta, ed intesì 
du» voci cho conversavano, benchè non po- 
tessi comprendere quello che dicevano. La 
voce del maschio ern dura o nasale; io Ta 
riconobbi, come pure l’altra. più sonve etie 
rispondeva. H dialogo non durò molto, poi 
la Siguora cominciò a cantare un'aria ‘pi 
tica applicata a parole d'un senso burlesco, 
che ini sembravano dipirigere la posizione 
della coppia sottostante. Da quanto potéi in- 
tendere cantava l'accoppiamento rella morte 
coll minore ché congiungendo gli ardenti ‘so- 

ii della giovano al gelido fiato del vecchio 
riduce alla pazzia la vittima di siffatta u- 
nione. 


I 
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scene dolorose di cui è teatro l' Aleazia. Le 
colonne d'emigranti che traversano la Francia 
sono un rimprovero vivente alla patria, che 
non ha potuto salvarli dalla dominazione stra. 
niera. Il signor di Bismarck sembra preoccu. 
parsi poco di questa emigrazione. Il suo gior. 
nale, la Corrispondenza Provinciale di Berlino, 
dico: « Il nuovo paese 4 diventato paese te, 
desco nel significato più perfetto della parol:, 
giacchè lo abbandonano gli abitanti che si 
sono dichiarati francesi. » È un ragionamento 
che zoppica. « Giammai occhi umani, dice 1 
XIX Siécle, hanno vedato spettacolo più dolo 
roso della partenza di questi lunghi convogli 
che trasportano la gioventù alsaziana e Jore. 
nese lungi dalla Lorena e dall’Alsazia. » 

Almeno su questo argomento ln stampi 
francese è unanime. « Come altra volta gii 
ebrei, dica il Corsaire, abbandonavano il fe 
tile Egitto © faggivamo nel deserto la tiran. 
nia deì Faraoni, come i protestanti franvei 
dopo la revoca dell'editto di Nantes. Jas 
vano la Francia, e i protestanti ingiesi emi. 
gravano per sottrarsi al dispotismo cattolica 
degli Stuardî, così gli alsaziani cono parti, 
carvati sotto il dolore, conducendosi con loro 
i vecchi genitori ed i piccoli figli, e portando 
ne vagone, nel càrro, nel piccolo involto 
fatto con ua pezzuola, tulto ciò che lanzo 
di più prezioso e di più caro. Ora vi è una 
nuova Polonia in Europa, il suo martiri 
comincia, condannata al pionto, essa 
può neanche sperare come l’altra ‘di potersi 
liberare con una ardita rivoluzione. » 

Nel 1848 e nel 4849, i lombardi, i toscani, 
i modenesi, ecc., dovettero anch'essi fuggire 
davanti agli austriaci. Non vi è insulto che 
contro di loro non abbiano lanciato l'Union, 
l’Assemblée nationale , jl Const 
Presse. Gli altri giornali frances 
vano tutt'al più la simpatia che verrebbe de- 
ta, per esempio, dalla notiria di un terre- 
moto a Lima. 

Vi ho detto che il signor di Paiva sì sparò 
un colpo di pistoln; non si dispera di sal- 
varlo. lì suo testamento è stato consegnato al 
Commissario di polizia del suo quartiere, il 
quale ha permesso al reporter del Figaro di 
prenderne copia. Trovo che quell'impiegato 
è venuto meno ai suoi doveri. La polizia 
spinge veramente troppo oltre la propria com- 
piacenza pel Figaro. Il reporter di cui si trattn 
non osa ancora pubblicare quel documento, e 
si contenta di destare la curiosità del pub- 


blico, aspettendo che la morte del signor di 
Paiva gli pernetta di battere la gran cassì. 
Il Gaulois ha maggior: fretta © getta il fango 


sa quel moribondo. Nl signor di Paiva non è 
un uomo politico ; che importano i particolari 
della sua vila privato, e che dritto si ha di 
palesarli crude mente al pubblico? 

Paolo di Cassogunc è finalments contento, 
Il signor Clemenceau è steto condannato a {5 
giorni di carcere e 25 franchi di multi pil 
suo duello col comandante Poussargues. Sono 
trascorsi ditci mesi da che il duello è avve- 
nuto, }l procuratore della repubblica , imby- 
razzalo a giustificare quel lungo ritardo, la 
detto che il duello era avvenuto appunto nei 
giorni che il signor Salentin succedeva al 
negli uffici del pubblico 
stero, e perciò fu perduto temp. Non im- 
porta; dieci mesi sono un tempo troppo 
lungo. 

Altra amomalis: 11 comeadonte Poussargues 
non è stato soltoposto a processo. Il 
Lechevalier, avvocato del signor Cl 
avendo ricordato che il duelli igatori 
per i militari e che gli ufficiali costringono i 
soldati o chiedere questa so/ldisfazione quando 
ricevono un’ingiuria , il procuratore della re- 
pubblica ne ha ‘convenuto, dicendo che la 
parte avversaria riconosceva essa stessa l'in 

rustizia di pri 
cessare il comandante Pont» Penio 
ecco un atto che è un merito per i militeri 
e un delitto par î borghesi. Ciò dimostra 
impre più quanto sia contraddittoria la 
risprudenza adottato pel duello. Giammai il 
timore di pagar franchi di multa è di 
pessare quindici giorni in caresro ha impe 
tito un duello. La legge dovrebbe chiuder 
oeolî, anzichè porre in luce, ogni volta, li 
propria impotenza. 

Hi G° Consiglio di guerra, presieduto dl 


—_ _— 


— Basta, Losta, madama, gridò con a- 
sprezza la dura voco del vocchiv. Non credo 
che siamo qui per divertire gli stallieri el 
l'osteria colla nostra musica. 

La voce femminile rise ‘allegramente, poi 
la finestra si chiuse con gran fracasso. Per 
me era evidente che la bella contessa so 
portava a malincuore Ìl giogo del suo male 
assortito matrimonio, e sapendo che io ahi 
tava l'appartamento sopra il suo, il canto 
ra indirizzato alle mio orecchie. Îl vecchio 
marito senza sospettare ciò, si trovava no 
turalmento. indispettito. d° udira. quest 
lusione el suo stato, cd avova cercato un pre- 
testo qualunqua per chiudere la finestra e fr 
cessare il canto senza dirne il vero motivo. 
Dunque quell'angelo di bellezza dotato d'un 
voce si incantevole 0 di sì raro talento n 
sicale, era la vittima del vecchio tiranno. le 
aveva inteso il suo anpello, toccava a me, 
l'occasione si presentava, di liberarla. E ! 
mia mento spaziando nei campi della cor 
ture, architeltava i progetti più cavalleresc 
per salvare ad ogni costo quell’idolo. degno 
di tatte e adorazioni. 

Intanto s'avricinava l'ora della cena, el io 
nulla potendo vedere, nè udire nella mi" 
camere, mi docisi a ‘discendere e andai i 
aspettare il segnale alla porta dell'albergo. 

(Continua) 
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colonnello © Brien, ha giudicato un certo 
Hingaldinger, che, essendo trombettiere del 
202° battaglione durante l'assedio, rimase 
trombettiere dello stesso battaglione durante 
la Comune. Questo processo ha fatto palese 
che la polizia è veramente troppo corriva alle 
accuse. L'atto d'accusa (ch'è ordinariamente 
îl riassunto puro e semplice delle note della 
polizia) attribuiva a Hingaldinger saccheggi , 
incendi, ecc. | testimoni hanno chiaramente 
stabilito che l'uccussto not aveva saccheg- 
giato, nè incendizio, nè commesso arresti ar- 
bitrari, 11 Consiglio di guerra ha scartato tutti 
i capi d'acc 

ha un sistema molto sem) . Essa vi accusa 
fi tutti i delitti possibili, lasciandovi la cura 
Quando l'accussto sa porlare 
è può pagare un avvocato, esce d’imbarazzo. 
Quando non ha la parola facile e non può 
provvederai d'un buon avvocato, è schiacciato 
otto il peso d’on atto d'accusa quasi sempre 
pieno di esagerazioni e di manifeste inesat- 
tezze, 

La Gozzella dei Tribunali annunzia che la 
maggior parts dei testimoni nel processo del 
marescialio Bazaine farono gìù uditi, e che 
questo gran processo potrà essere giudicato 
in novembre. Altri afferma che, al più presto, 
sarà giudicsto in dicembre, 

lì governo soccorre con sufficiente larghezza 
gli emigranti dall'Alsezia e della Lorena, qua 
tunque lo si possa accus ro di essersi Jas 
sorprendere inveca di proprarsi ad siutarli 

ente. 


— 


ATTI UFFICIALI 


egie dl T otohe: con 


, 17 settenibro, ehe autorizza 
il comune di Albano, nella provincia di Roma, 
I assumere il nome di Albano Lasiale. 


decreto, 3. settem! 
ileune aggiunte agli statuti della Banc 
popolare di Veron 
i. Disposizioni nel personale della pubblica 


mutua 


zione, all'ora diIla 
il presidente del 
alco, il gen. Cosenz 


Consiglio, il ministro De 
è il sindico. 
S. Mil 


mo, Jo 
rebbe fra non molto ritornaio 
ge passare poî tutto l'iuverno in Rosa, 


È arri 


è a Tema l'on. Biancheri, presi 
dente della dei deputati 
Sono stari suovsmente visitati del mi 


Lanza, il m'ti-teo di grazia e 
refetto Gadda © ri presidenti delle Gi 
1 locali ai Dopo che 1a Comm 
sione tecnica lia dato nuovamente le. più am- 
Vie assicurazioni non esistere quel pericelo che 
tanto si 

Il Coni. ale moa ha credinia 
pertanto appoggisre il traslocamento richiesto 
dalla Curia ed ha respinto la domanda. Ed 
iufatti non si può contrastare che le due 
Corti d'Appello ‘@ d'Assisie non siano collo- 
cate maguilicamente © che tutto non 
alle esigenze possibili volute 
delle adunanze è dal pubblici 
Che gli altri tribunali secondari stieno pù 
1 disagio, forse è voro, ma non cerfamenta 


isponda 
dalla natura 


le suddette Corti. Si è, a nostro credere, tra- 


visata la qu quando si è esagerato il 
colo porchè venisso presa noa determina 
zione di trasloermento. x 
Il vero motivo per cui si è presa tanto n 
cuore questa questione dal cato dei legali, è 
perchè effettivamente i locali sono fuori dal 
centro della città, e la Curia a Mooticitorio 
non poteva essere ineglio situats. El in ciò 
siamo costretti a dividere la loro apinione. 

Ricordino però che, fino dal primo mo- 
mento a tull’ og; si ritenne provvisorio 
quel Convento ridotto a Curia, e che non fu 
che l'assoluta mancanza di locali migliori e 
più opportuni che nell'urgenza del momento 
fece decidere In Commissione regia a deci- 
dersi per il Convento dei Filippini. 

Iatanto sappiamo ché la Commissione te- 
cnica, incaricata dell’ispggione dei locali, ha 
assicurato cle in quaranta giorni di lavori 
tutto ritornerà nello stato primiero, e ogni 
più lontano pezicolo verrà completamente ri- 
ta0sso, 


Il fî, di sindaco ha indirizzata una lettera 
al presidante della Società dell'acqua Marcia 
onde ottenere le venti oncie di dell'acqua ri- 
chieste dal Municipio per. distribuirsi ui due 
quartieri di Trastevere © Borgo. 

Sembra che îl sindgco creda potersi valere 
dello-sue ragioni in tribunale ove la Società 
nou gli accordi la quantità d'acqua richiesta. 


Col 21 corrente sì aprirà la sessione autun- 
nale del Consiglio municipale. Si pirla di di- 
missioni di assessori e'forse dell'intera Giunt: 
‘uanto questi continui mutament ino noci 
I buon andamento dell’ amministrazione co- 
munale, non è d'uope che noi lo confermiamo. 


di diritto comune. La polizia | 


Ta tutti i modi, se per una specie di debito 

di convenienza convenzionale per riguardo ai 

due o tre assessori che si dimettono, la Giunta 

| vorrà ritirarsi, speriamo nel buon senso dei 
« consiglieri nel rieleggerne una che possa du- 
; revolmente e seriomente occuparsi delle nostre 
€ faccende. 

Nè intendiamo con questo nostro voto me 
| nomamente censurare În Giunta attuale, la 
{ quale ha dato finora prova d' intelligeza e 
(i volere, conducendo a termine uuaquin- 
tità d'operazioni dello quali ci piacerà deno, 
fra non molto, l'elenco. - 


ine 


Staman® (7) l’egregio prof. Falconi, del 
quale abbiamo ieri aomunziato la presenza nella 
nostra città, si recava al Campidoglio, all'ora 
della vaccinazione, © quivi veniva accolto con 


| 


Sato del cielo. Lampi nella notte, nuvolo la 
matlino, pioggia conticua nelle oro pomeridiane, 
pochi strati alla sera. 


Pioggia in 24 ore — 109,0, 


L'AGRO ROMANO 


Roma, 6 ottobre. 
Stimat.mo sig. Direttore, 


Dictro la Jottora dell'on. deputato Salvagnoli, 
inserita nel N. 275 colla data del 1° ottobra cor- 
rento nel giornalo La Nazione di Firenze, non 
posso a meno non rivolgermi alla squisita sua 
geutilezta, pirehò anche il mio voto nella Com- 
missione dell'Agro romano, del quale io tengo as- 
saissimo assamere lnita intora la risponsabilità, 
sia reso di pubblica ragione. 

Diehiaratomi senza restrizioni o senza esitazione 


grande cortesia doi medici che attendono a j PS) sistema entitentivo, più presto che per la ven- 


quell'opera filantropica. Egli ha vaccinato al- 
cuni funciulli coll’ago vaccinico da lui inven- 
tato e che già da parecchi anni, come ieri 
#bbiamo detto, ha fatto Utiima prova in altre 
province d'Italia ed all'estero. Ora si aspe 
tano i risultati della vaccinazione di stamane, 
dei quali ron ne dubitiamo. MI prof. Falconi 
era stato invitato a continuar le vaccinazioni 
ancora per qualelie 
partire, soppiumo che in sua vece proseguirà 
a vaccinare col puovo ago il prof. Piga, pure 
dell'isola di Sardegne, che trovasi acch'egli 
qui di pussaggio e conosce e pratici da gran 


tempo il sitema del prof. Falconi. 
Col 4° di novembm prossimo a tutto il 
mese di giug ssivo arno 4873 verrà 


che si distribui- 


ran.o alle giovani remrne n forma dello sta- 
tuto dell'Opera sfotazione della SS, An- 
munzista 

Le 45 doti vi 


L. 200 l'una, 1 
vato per îl passato ni deputati è ora sin- 
bilito che venguno conferite dietro sortizione 
al bussol 

Le giovani romane dunq; 
ronno i documenti 
inzuto della Ce 
hanno compiti gli auni 
concorrere, purchè provino di avere ottenuto 
premi ed attestazioni di profitto nelle 
scuole comunali durante l'anno. 


presente» 
voluti ilal nuovo regol 

ione di Carità, e che 
46-di età potranno 


Questa mattina un vecchio 
ju terra sulla pizza d'Ara 
Ju carità dei y 


ceva stiraiato 
li, implorando 
Unn guardia muni- 


cipale, che a: 109, gli si è avvi 

matt, è, richiesto po € del perchè stesse 
sulla pubblica vis, sl dig aziato ha risposto 
chiamarsi Filippo Lourt; additando quindi le 


sue gunbe, ha derto casere talm 
da impesttrgli di cavmiaar 
posto allora sovra una vettura e condotto al- 
l'ospedale di Sam Giacomo: ma uno dei chi- 
rurghi addetti si è rifiutato di riceverlo, ad- 
ducendo la grenî ragione che non vi era posto. 
La gusidia lo ha rivomiotto al municipio, nar- 
rando i’accaduto. 

1 siavace ha scritto slivra al direttore del- 
L'uspedito, rr consegnato Ja lettera alla guar- 
dia, @ la gubrdra ha ricondotto il vecchio al- 
L'ospedale. . 

Na ocio li luu8$ Ul iiziico. i se 
senz'elletio, © il puvero vecchio non ha ritr 
vato ricetto , per cui fu nuovas 
dotto al mubicipio , dova uuî |’ sbbiamo tro- 
vato giacento in uno dei corridoi ud atten- 
dere la prosvidenza divina, poichè quella degii 
omini sembra melto ju ribasso. 

Forse è vero cho all’ ospedale non vi era 
luogo per quel disgraziato, na questa non è 
una ragione sufficiente al povero che langue 
abbardonat; in mezzo alla via. Se il locale 
non daeta alle richi-ste de malati, se ne 
cerchi. un altro 0 5° iugrancisca quello che è 
angusto. 

È ricordiamoci 


te piagate 
La guardia lo ha 


he la storia dei lebbrosi 
sulle porte dei templi e al di fuori delle città 
è molto remota, e le esigenze d'una capitale 
nel secolo XiX nua sono, ue possono essere di 
molto circoseritie. 


sno ine 
e la patente 


Fino dal giorno 3 d'ottobre 
miaciato gli esuui per own 
d'insegnamento. 

Parccchis monachelie appartenenti a diverzi 
Istituti più, circolavano ieri neil'airio del Licco 
Quirino Visconti attendendo l'ora per essere 
esamina 

Sappiamo che i tuni che debbono essere 


molto diftic 


per cui è da credere cho 
niuna di queste vergini alunne farà fiasco, 
o, come dicesi a Roma, prender cavallo 

Raccomandiamo dunque a queste future 
anaestre di aver cura deile loro future allieve 
© nell’ispirar a quest’ ultimo l'amore alla 
scienza, non far dimentcar loro che seno 
italiane (le maestre non lo suo tutte) € che 
debbono sare il loro paese, © chi lo rap- 
presenta. 


OSSERVAZIONI METEOKOLOU iL 
il 6 ouobre 4878 


| (Osservatorio del Collegio Murano) 
AI Barometro è" rido a 0° d al vaio 
Jessa della stazione è di 49, 6 


Barometro a meszod) = 766, 
Térmomelre centigrado 
Massimo = 26,6 — Minimo = 16,3 
Umidità madia del. giorno 
Relativa = 82 — Assoluta = 14, 
Vento dominante. Variabile, ma sempre 
| dissimo» 


debo- 


i 


tro giorno; ms, dovendo } 


il 


dita immediata e diretta de! eni della manomorta 
doll'Agro romano, ho votato contra la proposta 
sospensiva, che ritardava ancora, © forse toglieva 
i mezzo una discussione di tanta imporlanza per 
l’avseniro agrieolo del mio paese. L'eloquente e- 
radizione d'uno stimabile collega portò la que- 
stiono in un campo, dova, a mio parere, non po- 
teva © nen doveva portarsi, dopo il voto del giu- 
gno passato, che approvò in massima il sistoma 
eulitentico @ diò incarico alla Sottocommissione 
sgale di formnlaro un progetto di legge, 6 non 
somplicì proposte, lo quali già esistevano fin d'al- 
L o per csi non po'eva la Commissione, 
4, risornaro di nuovo sulla que- 
e, como egregiamento osserva l'on. Salva» 


Dissiono stersa nel discutere 0 votare l'altro pro- 
goto relativo ai Consorzi idraulici. Il valente op- 
positore però, alfino di distroggero la massima 
dell'enfitensi © i concetti foadamentali del pro- 
cllo di ‘esse cho ci sì preseniava, credelle va- 
lersi di argomenti desunti. dalla storia. lo mi per- 
muett di vsservare che, ancorchè questi 

fussero screpolosamento esatti, 0 fino 


comprovanti (ciò cho parmi assai contestabi), 
non potrebbero, nella questione che ci occupa, a- 
ver peso che vaica. Lo mutato condizioni della 
scienza, dell'industria © dell'economia sociato non 
no in nesstna maniora capacitarsi di argo- 
i, cho si riducono press'a poco a questo: i 
Romani, î Papi non sono riesciti a bonificare] A- 
gro romano, dunque nou riesciremo oggi nemmeno 
moi. Quesio' modo di rar conseguenze sarebbo as- 
solutamento fatale. 

Parimenti jo sentii in seno alla Commissione 
chi avrebbe voluto esetudero la quano-morta laica 


| da ogni leggo di svinculamanto, facendone (mi si 


svolti da coeste serve dei Signore non sono 


Î 
| 
| 


pormetta l'espressione) una mamo mora viva. Per- 
chè quest'anomalin? Lo Opere pio laiche possono 
si calie leggi del Regno snccodero 0 ricevere le- 
gati anche di beni sisbili, ma ciò non vuol diro 
che esso abbiano ad avera il privilegio dell'ina- 
lienabilità dei fondi, privilegio edioso e dannoso 
al progresso agricolo, por distruggere il. quale 
furono sciviti anche i fiderommessi; ciò che era 
nio l'aliro cho nua violazione deli: privata pro- 
prietà è di votentà testamentarie. Eppure i fide- 
commessi forono sciolti a buon dirilio, e anche 
colorò che no risentirono danno, se hanno fior di 
patriotismo, debbono andarna felici. To dunque 
mi dichiarai contro qualunque esclusione in que- 
sto senso, avuto anche riguardo alle condizioni 
dol tatto ccerzionali dell' Agro romano, tanto in 
rapporto ell'estensiono sterminata dei suci lati- 
fondi, quanto in rapporto al suo malsugorato 
stato igienico. E qui mi permetto avanzare an- 
cora una esservaziono, cha non pot per intimo 
convincimento menar buona agli oppositori. Di 
cono essi : I° Agro romano non può adattarsi se 
non a grando ecltura ; collo eniteusi propisto si 
vorrebbo ridurlo ad eccessivo frazionamento cd a 
piccola cultori: ciò che è imuttuabile, ciu che non 
è pratico 0 distraggerebbo la pastorizia, grandis- 
sima risorsa di vita por 1° regioni montano, dovo 
passavo lo pecore i mesi estivi. — Niento di tutto 
ciò si vorr«bbo: la coltara resta tuttavia grande 
quando dai 300 ai 700 ellari verranno a cosser- 
varsì indivisi nella massima parto degli ettari 70 
mila circa, che in fondo costituiscono tutti beni 
di maromoria. La caltura attnalo nell'Agro ro- 
mano non è grande, ma è Slerminata, © perciò 
pressochè nulla ; traltasi nientemeno spesso di le- 
nimenu dai 5000 ai 10000 ettari. La pastorizia 
poi non solfre pericolo di sparire, ma dovrà gra- 
davamente incinilirsi a modificarsi , se si lascie» 
uva buova volta i sistemi ‘nomadi © pri- 


mitivi. 
È nemiucso è vero, che una gran quantità di 
bestiame verrebbe a un tratio giltato sul mercato 


@ deprezzato ; colla statistica alla mano io polrei 
pruvare, che i bestiami depascenti in questi fati- 
fondi di saanomeria non Sono che un numero 


assai limitato; potrei ricordare che di agricoltori 
propriamente detti, o di grossi allevatori di be- 
stisusi ve no hanno ben pochi, che non sieno 
alla lor volta anche în parte proprietari ; vi hanno 
bensì molti affiiuari, i quali però subaflttano 
spesso gli oito decimi delle tenuto, cho hanno 
fra mano, e sono quindi veri mercanti, © non 
agricoltori. p 

Taccio poi dei grandissimi paricoli, a cui 
andrebbe incontro, se il sistema enfiteutico facil- 
mente abordabilo da tutto lo borse, venisse pesto 
da banda. Ad una mano-morla largamento divisa 
succederebbe forse allra mano-morla ancor meno 
divisa; e il bonificamento dell'Agro romano 0 la 
sta coltura progressiva sarebbero forse da qui a 
20 anni ancora uno sierile desiderio, appunto 
perchè non si credè opportuno radicalmente cu- 
raro il vecchio male, cd estinguerlo ad un tempo 
dalla radico sotto tatti i suoi aspetti, igienico 
cioè, economico ed agricolo. 

Da ‘ultimo a rimettero in sodo il fatto, nessun 
articolo della logge progettata venne discusso; 
e parecclîîo modificazioni da introdursi in alcuni 
articoli sarebbero stato di buon grado accettate 
© proposte a rimuovere ancho lontanamente gli 
inconvenienti, che potevano presentarsi in pratica. 

Voglia la S. V. scusarmi, se treppo lunga- 
mento lo abusato della sua cortesia, © ringra- 
ziandola dol fuvoro che mi fa xell'inserire. quo- 
a mia lettera nel suo pregiato giornale, mî dico 
con fstimma perfetta 

Di Lei 


n) 
Guivo Conte di Camesawa. 


E queeto siesso criterio seguì poi la Cam { 


Il giorno 3 corrente si spegneva improvei- 
samente a Ilivoli, presso Torino, una vita o- 
perosa che avrebbe potuto ancora rendere im- 
portanti servizi alla pubblico amministrazione. 

Entrato di buon'ora negli uffici della Pro- 
cura generale fiscale, il comm. Lorenzo Da 
Margherita fu nel 1851 chiamato dal conte di 
Cavour a sorviro nel ministero delle finanz», 
© colla operosità su, 19 zelo 0 l'intelligenza 
pose alla aspettazione del celebre mini- 


gradi 
Nel 1859 capo di sezione, nel 1861 capo 
di 2° classe, nell'anno appresso 
capo divisione di 4*, e quindi ispettore gene- 
rale nella Direzione generrle delle tasso e del 
demanio, e du ultimo direttore superiore, 
quando si primi del 4867 fu novellamente 
ordinata quella Direzione generale, r messe in 
disponibilità prima della fine di quell'anno, 
per l'avvenuta separazione del ramo delle 
imposte dirette da quello del demanio ‘0 delle 
tasse. Era commendatore dell'Ordine. mauri- 
ziano © di quillo della Corona d'Italia. 
Ridotto alla vita privata, contrasso matri 
monio colla figliuola d'un illusirs ingegaera 
piemontese, dalla quale «bb: duo figliuoli. 
Benchè ritirato del servizio dello Stato, pre- 
stiva volentieri e col più lodevole zelo l'opera 
sua al gov.rmo, în quegli incarichi che soleva 
affidare alla sua provata esperienza. 
Mori appeun compiuti î cinquant'anni gli 
i che ebbe numerosi, specialmente nella 
amministraziono finanziaria, deplorano la sua 
immetura fine. 


È i 


î 
[ NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— 1 giornali di Rlogna anvunziano ch 
{ le ciezioni amministrativo di quella città sono 
fissate pel 20 currento ottobre 


— Un dispaccio da Bsri annunzia che ieri, 
è ststo in:mgorato în quella città il Con- 
gresso degli agricoltori. rm» presenti i mi- 
nistri dell’intirno © dell’agriceltora. 

— Leggiamo nella Nazione del 7 

S. E. îl generale La Marmora è di ritorno 
a Firenze dal su» visggio in Germinio, In- 
ghilterra @ Ssozia 


Processo. — Leggiamo nella Gassetla di 
Treviso chs il giorno 4 sono incominciati, 
davanti al tribunale corr: ziona!e di quella città 
i dibattimenti per le dimostrazioni. contro ii 
deputato Loro, avvenute la sera del 31 agesto, 
3.0 4 settembre, Gl'imputsti sono. tredici. 
Furono, nel’udionza del 4, interrogati i 


limoni. Nîn conusciamo ancora la sulenza. 
Ladri precoet. — Leggiamo ui gior- 
noli di Milano del 4 
Jeri il signor Mar... Achille, commissionario, 


abitante jn Milano sul Corso Vittorio Emantele, 
denunziò all'antorità politica Ja fuga del proprio 
figlinolo Carlo, di anni 17, il quale si appre- 
priava la somma di lire dodicimila in biglietti 
di Banca, che il padre aveva, giorni sono, ri- 
scosso per conto di una ditta’ francese che’ egli 
rappresenta. 

— Un altro fanciullo, di dodici api, certo 
Gal... Ambrogio di Dergano, abbandonò la cara 
paterna, sottraendo al suo genitoro L. 300, 


Condanne. — Leggiamo nella Gezselta 
del Popalo vi Torino del 6: 

teri, davanti al tribunale correzionale di To- 
no, ebbero termino i dibaltimonti contro gli 
imputati d'istisaziono dei passati scioperi. Setto 
vennero condanzati a om mese di corcere, uno 
a due mesi perchè recidivo, tra sono stati as- 
salti. 


Temporalo. — Leggiamo nella € 
di Genova del 5: 

Il meso di ottobre ha cominciato a far lo sue 
provo. Egli «i mostrò il vero precursore dell'in- 
verno. lerì sera scatenò un uragano accompa- 
gnato da pioggia 0 da vento pagliardo, in guisa 
cha gli alberi meno robusti dovettero cedere al 
l'urto e cadere a terra infranti, Il mare era pro- 
celloso e i baslimenti in porfo dovettero forti 
carsi sullo ancore per non subire avarie. Oggi 

at nua la pioggia, la.qualo era del resto desi- 
derata dai nostri ogricoliori. per le seminogioni 

Arresto d'un gerente. — Leggiamo 
nella Nazione di Firons del 7 

Ieri l'altro veniva arrestato l'attuale gerento 
responsabilo de Ladro, Giovanni Gori, come im- 

lo di offesa al rispetto dovuto allo 
iazioni 0 voti-per la distru- 
me monarchico costituzionale. 

1 horbondel a Napoli. — Lejgiami 
nell’Uuità Nazionale di Napoli del 5: 

Ieri dimenticammo di annonziare che era il 
giorno dell'ouomastico di Fraucesco Il. — I bor- 
onici, al contrario, affiggerdo a qualche canto 
nata ua carielio che incominciava così : « Viva 
Francesco II, nostro ro! — ( gioito, La 
Sfinge del roverno riparatore , ecco, già stiene. 
Viono la giustizia divina. » E così di seguito in 
questo stile ameuo si sono sfogati. Poverini , la- 
sciamoli diro! 


ta 


— Lezgiuno nel Gior- 


nale di Salern 

Siamo assicurati da nostre particolari informa» 
zioni, che il brigante Manzì non si sia ancora 
| deciso a rilasciare il cattorato signor Muncus 

il quale no avrà per un bel pezzo a rimanere 

nella non piacevelo compagnia della banda 
| gattesca, perchè quei mallattori ad accontentare 
} i loro desiderii pretendono sempre la non piccola 
! somma di 50,000 dacati. 


Una nuova Troppm Venne 

! aristata a West Auckland, in Inghilterra, e 
condotta alla prisione di Durbwa, Mary-Anna 
Cotton, la quela è una dello avrelematrici più 
colpevoli che sisno state colpite dalla giustizia 
Qu.sta donna non ha che trent'anaî ed è gi 


stata maritata quattro volte. I suoi due primi 
mariti ed il quarto sono morti. Il terso vive 
ed essa contrasse il suo quarto matri 

dopo avor cambiato di nome. Il 

Stato diede l'ordine di disseppellire i cadaveri. 
di cinque persone che si sospetta siano state 
avvelenate da Mary Cotton, cioè Federico Cot. 
ton il quarto marito, morto dodici mesi or 
sono; suo figliastro, morto nel mese di marzo 
scorso, all'età di dieci anni; il figlio dell’ac- 
cusata morto quasi contemporaneamente di 
soli quattordici mesi, e duo persone estranse 
alla sua famiglia. È provato che Mary Cotton 
si è procurato del. veleno in diverse circo» 
stanze. Questo affare produsse una dolorosa 
impres.ione nella contea. 


NOTIZIE ULTIME 


3 Siamo assicurati che le ullime comuni- 
* cazioni del governo federale svizzera ri- 
| spetto alla parto che si vorrebbe fare nel 
* traforo del Gottardo al personale del Ce- 
{ nisio, non sono state riguardato dal no- 

stro ministero siccome interamente sod 

sfacenti. Laondo lo trattativo continuano 
\ in via diplomatica. Speriamo abbiano un 

compimento corrispondente %lla fiducia ri- 
| posta nella lealtà del governo svizzero e 


[ha stipulazioni addizionali della Conven- 


zione, con la quale l'Italia sì è impe- 
guala di concorrere alla strada. ferrata 
del Gottardo, in complesso per l'impor- 
tanto somma di quarantacinque milioni. 


: BISPACCI ELETTRICI 
i a agi so) 


i ufficiale della Corona d'Italia. 
Washington, 7 leger 
| cato finanziario, Boutwel ordinò che, all'in- 
fuori dull ordine regolare mensile, si comprino 
i immediatamente orvi stesso 5 milioni di donde 
de si vendsno 5 ml d'oro. 
Kregujcoscs, 1 — leri fa operta l’Esposi- 
zione agricola cull'intervento dl priacipe. 
Oggi sarà aperta la Scupcius con un di- 
scurso del trono 
Parigi, 1. — 1WI.Jowrna' officiel pubblica i 
nomi dei componenti il Co «silio superiore di 
i guerra 
Madrid, G, — Fu folta una dimbstrazione 
contro l'imposta municipale sulla facciate e le 
insegne. Tutti i negozi sono chigsi 
Una deputazione erasi precedentemente re- 
dal presidente del Consiglio per dichia- 
rargli che la dimostrazione aveva nulla d’o- 
stile contro îl governo. 


— Para ire il mer 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli 


gi,7 |Vienna Berlino 7 


Prestito franc. 5% { 9675 
Rend. franc. 3 eo | 53.05 
» Sop i gros 
italiana 8 op | 67/75 
austriaca ..| —— 
Gonsolid. ingleso : | 927116 
Forr. Lomb. Azioni | 491 — 
Obbligazioni detle | #61 — 
Ferr. romane Azioni | 150 — 
Obbligazioni dette | 188 
OpbI. fore. V.E.18638 200 
PBI. ferr. Mecid. | #05 — 
err. ansiriache . | — — 


Cambio sull'Italia | 1; 


HT do 


ma == = 
(si Braga — = | = 
stese 

—— |329/70| 20198 

—-18%0-]1-= 

Londra, 6 


À Gonsolidato inglese + . . . . 9918 
Rondi Ga a I 
Titoli Firenze, 7 
Rendita italiana 5.21 #15 
Imprestito Nazionale. d- 
etto piccoli pezzi” . | CIG 
ObbI. Reni Peel. 5 o es 
Certife. sul Tesoro SE 
Detti Emiss. 1851 == 
Prestito romano Bloun = 
Detto Rothschild. =i 
Banca Nazionale italiana lors — 
Banca Romana . . . - + ce 
Gariorale |‘ SS 
Banca Toscana ::./ Ines — 
Banca italo-germanica ‘ cis 
Banca sustro-italima | —=| = 
Azioni Tabacchi ....| —1—|808— 
Obbligazioni deto 6 n! — —|593 — 
Sirado ferrato Romane | 1160 — | —— 
Obbligazioni detto ...! 208 =—| == 
Strade forr. Moridiobali j ——|76— 
Obbligazioni detto ...| —=—|#6- |. 
Bnoni Merid. 60 (oro)! —_—|S6= 
Sociotà fiomana Miniore | ——|—— 
cietà Angio:-Rom. ga i —=| TT 
Gar di Civitavecchia. . | ——=| 1 
Pio Ostiense ......| ——|—-— 
Società terr. di ona per 
i az. versate 1.480} ——| = 
Londra tro mesi : ...! ——| 60 
Francia î vista 1j == 10885 
Napoleoni d'oro (...I —=| 0 
Gredito immobiliare -‘j ==| = 
mp. Fondiaria italiana ! 20 —] — — 


—Pr _  — _ — 
GIACOMO DINA, Duertone © 

BALDO GIOVANNI, Gerende. 

nce i cc 


DA RIMETTERE | 
Giornali Francesi. Diri- 
'gersi all'Ifficio de! Giorn 


V. ESTRAZIONE DEI BUONI 


itasi in Seduta pubblica il 1° ottobre 1872 rimborsabili in Lire 
io 1874 verso esibizione dello Cartelle munite dell Cedole somestr: 
tito dal giorno del rimborso. 


NUMERI ESTRATTI 


TITOLI DA CINQUE 


NUMERI NUMERI NUMERI NUMERI NUMERI 
dello delle | rmocmassive racenzssm | GREASTVA 
canne pi 3voM DEI NUONI 1 soon 
dal No dalNo | alNo al No 


EE 


| 101336 | 101340 

101756 | 101760 

101805 

102800 

108885 

103355 

5 | 106781 | 106785 

75400 | 1osgsi | 106855 

Hot Teos0 105080 

dsgi6 7610 105460 

d696G | 46870 0 | 1ososi | 106085 

{7961 | 47968 0 | 101 106370 

iSono TS8OI | oso | tooiai | 100695 

3899 T8986 | 76990 || 1oss 106810 

1029 Ìl | 79515 || 1oGs21 | 106885 

4058 40081 | 80085 | 11019î | 110195 
3100 sorsi | sos; || 1 


50460 
10781 5905 
108% 
11188 
11988 
11497 
11500 
11666 


20871 
31081 


Firenze, il 4° ottobre 4872. 


La Direzione Generale 


IDoleri roumailel cronici della gotta, lombagini, sciatica, 
granchi, punture si fianchi, mal di ventre, ecc. Trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


la prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 5 
‘olio P. Edone è nno specifico vegetale perfezionato al più alto 
grado per all GERI mali l'uranito © Ron per vano ciafalaniamo, esso ba ha 
Proprietà di addolcire i nervi nella paralisi. KE: 
ITO GENERALE all'ingrosso e al dettaglio presso la Ditta A. Dante fer 
sole nta Cavour, 27, Firenze. Siessa Ditta, via della Maddslona, 46 © #7, Roma. 
Stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53, Napoli. 
SOLI DEPOSITI SUCCURSALI : Firenze, farm. Si 
e Taricco. Milano, farmacia Biraghi ed Agenzia della. Perseveranza. Alessandria, 
Basilio. Novara, Caccia. Asti, De Maria. Bergamo, Terni farmacista. Brescia, Girardi, 
Bologna, Zarri, Modena, Selmi. Parma, Guareschi. Genova, Bruzza o  Scarpitti 
farmacisti. Roma, Desideri e Sinimberghi, farmacista, Napoli, Leonardo e Romano. 
Savena, Ceppi 
NB: Si spedisco contro vaglia dovun 
è fertovia diretta. 


COLLEGIO CONVITTO IN CHIARI 
(BRESCIA) 


por lo Scuole elementari, ginnasiali, tecniche 6 commerciali inferiori 
© superiori. 


A tatti è noto per le statistiche annuali delle scuole del Regno, come ogni 
anno crescano sempre più i rigori governativi verso i giovani che, studiando in 
vollegi privati 0 private scuole, tosto o tardi è d’uopo che sì presentino alle 
pubbliche per la continuazione dei Juro studi. È perciò chel collegio di Chiari 
cenne regolato su quel piano che conviensi, onde i giovani per la la Joro 
istruzione bsttano la via che oggidi è la sula più sicura, e onde le famiglie 
non si trovino quindi esposte a tordivi pentimenti.— Il Programma che può 
richledersi alla Direzione ne porge i parficolari. Mosica la peosione ‘annua. 

Si accettano ed istruiscono giovanetti anehe nelle vacanze. 


ini. Torino, farm. Bonzahi 


1, col {rasporto a carico del committente 


on 


Iuozza 


CANUTI, CANUTI leggete! 


Fino ad ora per tornare il colore al 

farta acque, polveri, jo la testa, tinge- 
vano male (in rosso ® moltissizne volte con danno della salute, 
Ora la Csa inglese w. ins voffro un Cosmetico chimiso (Co- 


‘mmotique militaire dea ‘ih esporimentato da migliaia di 
she gode d'una immanaa reputazione in Inghilterra perchè. preferito 
tutte le altre preparazioni Anora conosciute, baaato sulla composizione 
dei Capelli, che tinge © meglio rito aawANITR © per sempre 

li ed alla barba Îl loro colore castagno-bruto e naro naturale 
primitivo senza inconvenienti nò pericoli. Non sporca nò pelle, nè Gino 
Gherla, perché privo di sostanze grasse 6 corrosive, La semplice appli 
cazione ‘da subito il colore desiderato (efftti garantiti) d'odore pi 
volianimo, © presenta l'impareggiabilo vantaggio che ni può usare anche 
ta viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
ingieno, Prezzo L. 6 e L. 8. 

Depoalto in Roma, presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via della Mud- 
dalaa, 48 0.47. Napoli, stessa Ditta, via Roms, già Toledo, 53 Fires 
via Cavonr, g7 În Torino, presso Il sig. Appino profumiero L. D, Barba- 
ronx, 47. Si spedisco dovunque, contro vaglia posiale, però ovo vi è fer= 
oria diretta col trasporto A carico del committente, 


J0nk 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


TITOLI UNITARJI | 


IN ORO 


500 in oro, dal 1° Gen- 
ali pei fralli non scaduti a par- 


97730 


675 


68585 || 
69000 
69190 


129305 
179915 
130095 
131195 


9706 


« PASTICCHE PRITORALI 


DI POLIGALA VIRGINIANA 
DEL FAMMACISTA Y. POLIDORI 

Sono di elfetti prodigiosi contro tulte 
te affezioni della, gola, del pollo o dei 
peimoni, come fusione della trachen, 
concia, carro polzonare, reocadine, 
angina, grip, cronp, tisi, in qualunque 
stadio trovasi, asma, ecc., occ: Combat: 
{ono validamente e cqn prestezza la tosse 
sì nervosa che prodolta dalle succitate 
infermità. 

Tutti quegli individui che hanno di- 
sposizione alle infreddature troveranno 
in queste pasticche il sovrano rimedio. 

Prezzo L. 1 50 la scatola con istrazione 
relativa. — Laboratorio-Fanaacentico, di 
A, Danie Ferroni, via Cavour, 87, Fi- 
renze. — A Dante Ferroni via della Mad- 
dalena, AG 6.47, Roma. — Stessa Ditta, 
via Roma (già Toledo), 59, Napoli. — 

sito in tue le farmacie d'Italia è 


Mi 
M 


TONTA FRATE COSTANTINO 
hirargo-dentista 

i è iraslocalo in 
Milano, 
sulle 


ROpPa VEG ai 
SCIROPPO VEGETALE CATARFIGO 
aoerinizioso FURGATIVO 
DAFDAATIVO X RINFARSCATIVO 
DEL SANGUE B DEGLI UMOM 
DEL? A. CLOUWER. 
Da oltre cinquanta anni di esp 
rienza, questo prodigioso rimedi 
proutamente guarisce, a preferonza | 
di ogui altro, (utto lo malattie non 
oscluse ie più ribelli inyetorato oro 
nicità. Angiola Tosi di Firenze, gun-| 
rita prontament 
nico ineargo del 
assuciato all'ervetre. 


Vendesi in Firhnze, via Porta Rossa 
a L. it. 4 40 la beccia con libretto 
d'istruzione dall' unico depusitari 
(sig. Leopoldo sievorini, farmac‘sta. 


ANNO PRIMO 
Monitore Finanziario 


INTERNAZIONALE 
Rivista delle Operazioni finanziarie ed 
industriali. 


Sì pubblicà in grande formato di 8 pag. 
ogvi eiovedì in Romn 
Pubblica tuito lo Estrazieni di Prostiti 
a Premi Comunali a Governati 
zionali ed Esteri. — Avvisi d' 
tiziv ferroviario, bollettino della Borsa 
© fatti diversi. Tutu gli associati pus- 
sono essere collaboratori del giornate. 
Condizioni di associazione 


Italia, frmmoo di posta, Sem. L. 3, 
Anno L'5. Ex:era, fratico di posta, Sem: 
L. 5 Anno f. 8 

Un numero separato cont. 50. Arre- 
tento Lod. 


Gli abbonamenti decorreno dal 4° di 
ersi con vaglia all'amministra- 
zione del Afonitore finanziario I 
zionale, vin del 
Sì spedisco un 
chi ne fa domanda con lettera affran: 
cata. 
Chi prendo Vi ‘anno 
4872 potrà ottenere i numeri arrelrati 
, per la collezione che si 
na per la estrazione dei 


Gli anmunzi ed” inserzioni a pagn- 
mento si ricevono eselusivamepia’ alla 
Società generale degli anmunzi sui gior- 
nali d'Italia © dell'estero, diretta da A. 
Danto Ferroni. via della Maddalona 46 
0 47, Roma. Via Roma, 59, Napoli e 


dell’Estero, 


vin Cavour, 27. Firenze, 


marie cliniche d'Italia. 


Ferroni 
Roma, 
Manzoni © Comp. 
ironi.. Li-vorno, 


dena, Gambusieri, Ros 
demhi Pin, Carai. Pic 


OFFERTI AL 
Baccolta di giochi 
Ninazione, facili 
Cico Preto Lo 1 
Si spice franco 


ruele Rossi. — 
50. 


cont. 80 per l'invio raccomandato. 


Torino, D. Mondo. Genova, F-nzza, Mojon Venezia, Zam: 

Dunn 6 Malatesta © Contessini e temp. 

alermo, Monteforte. Bologna, Bonavia. 
io, Todi. Parma, 


dî conversazione, Giuochi di 
imenti di fisica, curiosità, Asti 


Tipografia dall'OPINIONM diretta da C, carbone 


CURA RADICALE 


dello malattie Veneree e della pelle 
COL LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 
del professore Pio Mazzolini di Gubbi ; 
Effotti garantiti: S© anni di folici successi ottenuti io tutte le pri- 


mi 
Agenzia Monielatici ; farmacia Pieri, Puliti e Forici; Napoli, Ditta A. Dante 

i, via Roma, ‘58; farm. Cannone e Curti, via Roma; negozio Viappiani, via 
‘205; Milano, farmacia Biraghi, corso Vittorio Fmani 


le © Agonzi 


lessina, fr. 
‘Sassari, Delital 

A. Guareschi. Piacenza, Varosi. Pavia, 
Pellegriut. Siena, Parenti. Viterbo, Spi- 


laimo, 
Mo- 


oliari, Dage 


Tesi. Lu 
Nodi ed in latte le principali farmacie d'Ialie: 


1,000. GIUOCHI 


DI PASSATEMPO 


LE FAMIGLIE © 


carto, di calcolo, di eom- 
tuzie, Buffonate @ 
Un volume di pagino A6. — Firutte, 


per tati il regno a chi no fa domanda all’Emporio Li- 
A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firana.. Napoli, 
via Roma già Toledo, 53. fioma via della Maddalena 40 © 47. Aomento 


stessa. Diti 


MACCHINE DA CUCIRE 


PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


WHEELER e WILSON . + L 200 220 %Uo 
ELIAS HOWE . È “ di » 200 220 240 
A. B. HOWE è è . » 220 225 250 
LA SILENZIOSA di Pollack e Schmidt » 200 220 240 


VERE AMERICANE 


garantite per qualità c provenienza 


ACCHINE a mano ad uno © duo fili da L. 50, 60, 70 a 120. 
ACCHINE Goodwin, Planer 0 Kaiser, Weed, Grover 0 Becher, Wilcox 
o Gibbs, Bradbury Polylipo a braccio, cucendo in qualunquo senso 
oggelli chiusì © per cambiare gli clastici ai stivalini usati, ecc, 0 di 
tutte lo principali fabbriche del Globo a prezzi impossibili 
a trovarsi ovunque. 

Aghi, Filo © Cotono inglese, Olio, Seta ed accessori. 


GENOVA, presso A. ROUX 
Via Orefici, N. 9, Piano 1° 


Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, 
infallibile contro le febbri intermittenti del 
dott. Guareschi di Parma; costa L. 1 alla boc- 
cetta coll'istruzione, 
dol Ganesest. 2:19, Faria; gustò vReSo Vial spet reno pel po: | 
per tutto il Regno in pillole, entro scatole che costano L. £ coll'istruzione. Il liquido | 
2] pratica soltanto per la ferrovia, accordando un forte sconto a norma delle or- 

Deposito în Roma preiso la Ditta Dante Perroni, via dlla Maddalena, 46 0/47. 


20,000 E PIU GUARICIONI 


4 
| 
[MUEZIONE coll'ACQUA ANTISIFILITICA preparata da A. Rog- 


| 
f 


gin». Nor causiica, voramenio prod 
Menia iercariu 8 nitrato d'argento, 


‘queet'aequa. dire: 
1a 


Non più mal Vemereo. 
tosiglia coll'istrazione L. E, | 


ja Signorini, 
Atmedso, Rologni 


Italia. 
Contro vaglia postale si 
| dor.tta, col solo Iras] 


pedisce mm tnlto Îl Regno, parò ove vi è ferrovia] 


rio a carico del committente. 


già Vice Direttor 

f Giardino Zovl 

DAI co di l'ircuro 

A) corrispondente del Glmr. 
dino Zoologico di Anvorsn, previtne gli amateri di volatili che ritevs 
provvisoriamento © solo per pochi giorni rel locale via Calzaioli n. 3, Firenze, 
una grande cellezione di uccelli di vario specie 
provenienti dall'America, Africa, Australia. È che s'incariga ineltre di qu:luuque 
Gomunissivno concernente l'aequisto di qualsivoglia spocie d'auimali, nenebè dell 
foruituro per tenute © luoghi di caccia. 

Previone pure cho fa spedizione dei volatili in tutto le città d'Italia uve essit 
una stazione Ferroviaria iu corrispondenza con Firenze. 


Sarà invia 11 Catalogo degli Animali in vondita unto 4 Meu 
che al giardino zoulogice d' Anversa a chiunque ne farà richiesta cun. Jelters 


affraveata. 
IPPOLATO DESMEURE 


rimo Promio Esposizione di Trieste 1871 


VERO ELIXIR 


ipecialità delta premiata distilleria a vapore di Giovannil 
Taton e C., di Bologna, premiato con otto Medaglie. {l 
lie della vera Coca Boliviana, è un nuoto r] 
\gische sui nervi della vita organica, #2 
Utlissimo ancora nelle languide e sicatate dite 
stomaco, dolori intestinali, coliche nervose è ne 


L'Blizir Coca può servire ancora come bibila all'acqua comune e di Selta. 
Vendita presso i princidali confettieri, liguoristi, caffttiri, droghieri, ece. 
Otto Modagiie In diverse Esposizioni. 


| 
| 


di Fiork di Zolfo all'Essenza DAnaci, del farmaci 
V. POLIDORI. — L'essesiza d'Agnci stellati è il e 


grato, piacevole allorquando si amministra in forma di' Pauticche, 

Sin' dai tempi più remoti lè 200 ‘è stato sempre uno dei rimedi più presi 
o potenti della matoria modica, per ubbattero e vincere molte affezioni, 1a! 
colarmento della pelle. 

le ori meg ageroli ae att Ge pa ae ego 

rroidi, negl,ingorghi dei visceri, nelle pitiriasi, nella rogna, nelle sf" 
zioni erpetiche ed in molto altro malattio della cute, a 

Prezzo : Li 1 la scatola, con istruzione. 

Laboratorio di specialità. chimiche medicinali ed igieniche ‘di ‘A. Dante Fe 
roni, via Gavour, 27, Firenze, — Ditta A. Dunto Ferroni, via della Maddale® 
46.0 47, Roma — Stassa Ditta, via Roma (già Toledo), 63, Nap 

Scontò al commercio. 


Francis, At 
Inghilterra 
Wrchia (Vi 
fifess L. 
Bithiami è 
coito cnî 8 


dracun 


Gli esa 
zioni dell 
d'ogni pr 
vogliano 
nissima c 
rata da L 
uffici am 
le ruote 
colla dov 
sto l'uso 
s'è proso 
riconosci 
temente, 
coltura g 
non che 
delle ma 


tanto un 
sabile del 
giro del 
particolar 
e nel dis 
egli agis 
giudizio, 
faccia al 
nasce uni 
fermate « 
che dall'i 
blica ami 
al supren 
responsat 
al Parlan 

Per la 
i pubblic 
intelligen 
dati, sicc 
modo co 
avvonne | 
ministrat 
furono pi 
grado, su 
volle pro' 
Questo c 
mozione 
potrebbe 
necessari; 
coltà nell 
noi abbia 
un gran 1 
da troppo 
agli studî 
conciano i 
per quant 
ligenti del 
dalla loro 
olernamen 


Era la 
luna abbel 
nella mia 
sulla grad 
due possit 
O eila era 
delizioso d 
Ovvero elli 
incantevoli 

Fui disi 
da un ele 
che, colle 
bile uomo 
domandò 
Gili rispos 
presentò 


